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SARDEGNA - Ma soltanto fino al 31 dicembre 

Licenziamenti «congelati 
nelle ditte appaltatrici 
La decisione presa dopo un incontro tra industriali e sindacati - Un im
pegno temporaneo in attesa dell'utilizzazione dei quattrocento miliardi 

Lavoratori sardi alla manifestazione dei metalmeccanici a Roma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle aree in-

- dustriall di Cagliari, Porto 
Torres e Portovesme, ' ogni 
ricorso alla cassa Integrazio
ne e al licenziamenti nelle 
aziende di appalto delle gran
di imprese petrolchimiche e 

; metalmeccaniche è bloccato 
fino a Natale e Capodanno. 

' La decisione è stata assunta 
nella riunione avvenuta a 
Cagliari tra i rappresentanti 
dell'associazione degli indu-

1 striali sardi e la Federazio
ne unitaria regionale CGIL-
CISL-UIL. Ì* -

« E' stato deciso 11 blocco 
di ogni misura che ' potesse 
minacciare in qualche mo
do i livelli occupazionali. Si 
tratta — ha specificato il 
compagno Ugo Locci. della 
segreteria regionale della 
CGIL — di un impegno 
temporaneo, assunto in atte
sa che si sciolgano i nodi 
relativi all'utilizzazione dei 

400 miliardi contenuti nel 
pacchetto di proposte presen
tato dal governo ai sindaca
ti. Questi 400 miliardi dovreb
bero servire per effettuare 1 
saldi ai fornitori e pagare i 
salari maturati dagli operai 
in previsione dei plani di 
settore. 

In Sardegna la situazione 
è abbastanza critica, dal mo
mento che né la SIR-Ru-
mianca. né la Montedison, 
né l'Euroallumina, né l'ANIC, 
né l'ALSAR e neppure le 
altre « aziende madri » pri
vate e pubbliche, rinnovano 
i lavori di appalto o versa
no alle ditte i forti debiti 

• maturati. In questo modo set
temila operai rischiano di 
non potere ritirare la bu-

' sta paga e ben duemila ope
rai sono sul punto di essere 
licenziati. Bisogna combatte
re per difendere il loro po
sto di lavoro anche dopo le 
feste ». 

Nella riunione di ieri a 

Roma sembra si sia trovata 
una via d'uscita tra il go
verno e i partiti dell'intesa. 
« Sarà presentato — afferma 
il segretario regionale della 
CGIL compagno Villio Atzo-
ri — un decreto legge per lo 
utilizzo dei 400 miliardi, la 
cui gestione verrà affidata al-
l'IMI. Una volta approvato 
questo decreto, entro giove
dì. il governo darà inizio ad 
altri incontri programmati 
nel pacchetto. 

Soprattutto si discuteranno 
due questioni urgenti: Otta-
na e la SIR. Il ministro Mor-
lino. intanto, ha già convoca
to i dirigenti ANIC per una 
verifica del piano per le fi
bre acriliche. Sembra che 1' 
incontro vada verso una fa
se risolutiva. Le proposte, in
fatti, potrebbero essere pre
sentate ai partiti e ai sin
dacati entro un lasso di tem
po molto breve. 

g- p-

Una lettera dei parlamentari PCI, sardisti e indipendenti 

Un più solidale impegno 
dei partiti sui temi economici 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
della Regione, onorevole 
Pietro Soddu. ha inviato 
qualche settimana fa ai par
lamentari sardi una lettera 
che conteneva la richiesta di 
interventi su alcuni problemi 
di interesse regionale la cui 
soluzione era condizionata da 
decisioni nazionali. 

I parlamentari comunisti. 
sardisti e indipendenti di si
nistra hanno risposto colle
gialmente inviando una lette
ra per conoscenza anche ai 
segretari regionali dei partiti 
dell'intesa, al presidente del 
consiglio regionale e ai pre
sidenti dei gruppi al consi
glio regionale. , 

La proposta che i parla
mentari comunisti fanno al 
presidente della Regione ed 
ai partiti è quella di una va
lutazione, in sede regionale. 
sia del raccordo da realizzare 
tra le scelte della program
mazione in Sardegna e quelle 
più complessive da affrontar
si a livello nazionale, sia del
la valutazione del quadro po
litico più idoneo per risolve
re i grandi problemi aperti 
dalla crisi in Sardegna. 

Su molte questioni poste 
dal presidente Soddu non è 
mancata finora l'azione dei 
parlamentari comunisti, sar
disti e indipendenti di sini

stra. « Siamo intervenuti — 
scrive il compagno Giorgio 
Macciotta. firmatario della 
lettera — in materia di ordi
ne democratico e servitù mi
litari. Abbiamo sottolineato 
in ogni occasione le preoccu
pazioni insorte nella comuni
tà regionale in relazione sia 
ai problemi carcerari, sia alle 
servitù militari, sia ai perico
li di inquinamento nell'area 
interessata alla base dei sot
tomarini atomici americani. 
Per quanto riguarda i tra
sporti l'azione dei nostri 
rappresentanti nelle compe
tenti commissioni della Ca
mera e del Senato ha contri
buito a porre in modo nuovo 
il problema delle relazioni 
tra la penisola e la Sardegna. 
e ci pare che qualche risulta
to si comincia ad ottenere 
soprattutto per quanto ri
guarda gli investimenti del 
piano delle ferrovie ». 

« Siamo infine intervenuti 
ripetutamente sui principali 
temi attinenti allo sviluppo 
economico e sociale dell'iso
la: dalla crisi di Ottana alle 
miniere, dalla vicenda delle 
bioproteine a quella più at
tuale della petrolchimica. 

« Quel che a noi pare di 
dover rimarcare nell'attuale 
momento politico è l'esigenza 
di dare agli interventi su 
singole questioni una mag

giore organicità ed un preci
so quadro di riferimento. 

« Se il problema è quello di 
un più solidale impegno delle 
forze politiche per stabilire 
insieme un rigoroso ordine di 
priorità degli investimenti ed 
una gestione non meno rigo
rosa delle risorse, ci pare in
dispensabile dare al quadro 
politico regionale e nazionale 
una maggiore organicità. Un 
contributo a questa iniziativa 
potrebbe essere costituito da 
una riunione dei partiti del
l'intesa nella quale si esami
nassero i problemi dell'azione 
nazionale degli organi istitu
zionali della Regione, dei 
partiti democratici e dei loro 
parlamentari, per fornire una 
risposta alla crisi della eco
nomia sarda, ed anche per 
evitare azioni dispersive o 
scelte non coerenti con gli 
impegni e le iniziative della 
Regione, come talora è acca
duto. 

« Potrebbe essere ~- questa 
l'occasione - più • idonea — 
concludono i - parlamentari 
comunisti, sardisti e indipen
denti di sinistra — per esa
minare il contributo che la 
Regione Sarda e le forze po
litiche isolane forniscono sia 
con l'azione diretta del go
verno, sia con lo stimolo al
l'avanzamento del quadro po
litico nazionale ». 

x. PALERMO 

PCI per il 
! * re -»* ' i. -

censimento ' 
delle fonti 

idriche 
esistenti 

PALERMO — I palermitani fanno 
la coda alla fontanella delta Cala, 
nella zona più bassa della città, do
ve la poca pressione immessa nelle 
tubature dell'acquedotto riesce an
cora a far sgorgare un piccolo fiot
to d'acqua. L'azienda municipaliz
zata AMAP ha siglato un accordo 
con tre proprietari di pozzi privati 
(solo oltre 1700 in citta. 100 nella 
zona dei Colli, 70 nella zona di 
Monreale) per Immettere da ieri ; 
mattina cento litri al secondo nelle ; 
condutture, ma la situazione, men
tre il sole è tornato a splendere 
dissipando le residue speranze le
gale al clima, si fa sempre più 
drammatica. 

Lo denuncia il -' comitato citta
dino del PCI che reclama un • pia
no organico di interventi ». L' 
AMAP, secondo le ' proposte del 
PCI, dovrebbe concordare II piano 
di razionamento dell'acqua con i 
comitati di quartiere e i sindacati, 
assicurandone la massima pubblici
tà. Intanto bisognerà adeguare il 
sistema delle tariffe, che per ora 
obbliga gli utenti a pagare pure 
l'acqua non consumata, alla nuova 
situazione, per non aggiungere la 
bella al dramma della siccità. 

Nel clima d'emergenza che si è 
determinato, il comitato cittadino 
del PCI reclama un censimento del
le potenziali fonti Idriche esistenti 
e la garanzia di una erogazione con
tinua per le scuole e per gli enti 
pubblici. Inoltro si tratta di spin
gere per il puntuale completamen
to del lavori dell'acquedotto dello 
lato. 

Preoccupazioni per il futuro degli impianti 

Il governo deve pronunciarsi 
sui gravi ridimensionamenti 
annunciati all'ANIC di Gela 
L'interpellanza dei deputati PCI, DC e PSDI - La mancata 
attuazione degli investimenti sostitutivi - Precise garanzie 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il presidente 
del Consiglio e il ministro 
delle Partecipazioni statali 
sono stati impegnati a ri
spondere sulle gravi mano
vre dell'ANIC per la liqui
dazione di una serie di im
pianti del colosso petrolchi
mico di Gela, da una In
terpellanza a firma del co
munisti Spataro. Arnone e' 
Cacciari, del de Pumilla e 
Slneslo e del socialdemo
cratico Vizzlni. 

I deputati ricordano co
me la direzione dell'ANIC 
abbia presentato nel gior
ni scorsi ai sindacati un 
piano di ristrutturazione 
degli stabilimenti gelesl 
fortemente caratterizzato 
da previsioni di liquidazio
ne o di marcato ridimen
sionamento di alcuni im
pianti, senza peraltro riaf
fermare In alcun modo la 
validità degli Impegni pre

cedentemente assunti In 
varie trattative per nuove 
Iniziative. Da qui — si os
serva — emergonofe gravi 
preoccupazioni per la sal
vaguardia degli attuali li
velli di occupazione e per 
la prospettiva del polo pe
trolchimico di Gela. 
* Gli Interpellanti chiedo
no di conoscere il punto 
di vista del governo su tali 
fatti; e in particolare sul 
motivi della proposta - di 
ridimensionamento della 
centrale termoelettrica, del 
settore della raffineria : e 
di quello della « Inorgani
ca ». Perchè, poi, l dirigen
ti dell'ANIC considerano 
anti-economico 11 nuovissi
mo impianto di polietilene 
costruito nel 1071 ed entra
to da pochissimo tempo in 
produzione? E perchè pro
pongono di ridimensionare 
al solo uso Interno 11 gran
de dissalatore che avrebbe 

dovuto servire, sulla base 
di precedenti accordi, alla 
dotazione idrica per l'agri
coltura e gli usi civili di 
Gela. Licata. Palma Mon-
techiaro. Porto Empedocle 
ed Agrigento? 

I deputati chiedono. Inol
tre. di conoscere l motivi 
della mancata attuazione 
degli investimenti sostitu
tivi che erano stati strap
pati da dure lotte: il rad
doppio dell'impianto di po
lipropilene e il cosiddetto 
« Gela est >. 

L'Interpellanza si conclu
de con la richiesta al go
verno di precise garanzie 
per 11 mantenimento e lo 
sviluppo dell'occupazione. 
per la realizzazione dei pre
cedenti impegni, compreso 
Il piano di infrastrutture 
della Cassa del Mezzogior
no, previsto dal progetto 
speciale numero 2. 

A difendere il posto di lavoro minacciato da sospensioni e licenziamenti 

Resteranno in fabbrica anche a Natale 
le operaie delle aziende tessili salentine 

Continuano ad essere presidiate la Di-Ba, la SIPI e la Saporito — Sono state 
chiuse la TOMA e la Liberti Bisanti — Aumenta per contro il lavoro nero 

Aree e credito 
agli artigiani 

in un,convegno 
Cna all'Aquila 

L'AQUILA — Promosso dalla 
segreteria provinciale della con
federazione nazionale degli ar
tigiani ha avuto luogo a l'Aqui
la un convegno degli artigiani 
sul tema: « Le aree artigiane 
nel quadro delle rivendicazioni 
della categoria ». Erano presen
ti, • oltre a numerosi artigia
ni, l'onorevole Federico Brini, 
il senatore Accili, l'assessore 
comunale Ferrauto, il capo 
oruopo consiliare del PCI An
tonio Centi e il consigliere re
gionale Franco Cicerone. Ha 

' concluso i lavori del convegno 
l'assessore regionale Carlo Sar-
torellì. Dalla relazione tenuta 
dal compagno Luigi Icicrate del
la segreteria del CNA è risul
tato evidente II grave danno 
apportato alla categoria dalla 
mancata assegnazione delle aree 
del PAAP (piano aree artigia
nali produttive) • previsto dal 
piano regolatore generale del 
comune dell'Aquila, aree neces
sarie per nuovi e razionali in
sediamenti. 

La mancata assegnazione del
le aree è dovuta al ritardo nel
l'approvazione del piano rego
latore generale da parte della 
Regione; poiché una parte di 
queste aree è compresa anche 

' nel piano di fabbricazione tut-
t'ora in vigore è state chiesto 
al comune un impegno per I' 
assegnazione di quelle aree 

Il compagno Icicrate si è sof-
l*rmMo infine sulla precaria si
tuazione in cui versa il credito 
degli artigiani sollecitando la 
Regione affinché presenti in 
tempo un nuovo adeguato stru
mento legislativo che sostitui
sca - l'attuale legge regionale 
che scadrà il 31 dicembre. L' 
assessore Ferrauto si è impe
gnato a convocare subito la 
commissione comunale per le 
aree artigianali ed iniziare co
sì l'assegnazione delle aree 
comorese nel piano di fabbri
catone 50 °f. in diritto di pro
prietà e 50% in diritto di su
perficie. (E. A.) 

Prosegue (tra qualche critica) la-stagione lirica a Cagliari 

Così così il « Trovatore » 
migliore la « Butterfly » 
Breve la rassegna per le difficoltà economiche 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Col « Trova
tore* verdiano si è aperta a 
Cagliari la breve stagione li
rica con cui la istituzione 
« Palestrina » conclude l'atti
vità del 1977. I 1200 posti del 
nuovo auditorium del con
servatorio erano esauriti sia 
per la « prima » che per le 
repliche e per la successiva 
m Butterfly ». La posittva ri
sposta, soprattutto giovanile. 
elle manifestazioni musicali 
cagliaritane è ormai un fatto 
acquisito, favorito anche dal
la politica di prezzo contenu
to che la istituzione ha giu
stamente adottato da qual
che tempo in qua. 

La brevità della stagione li- | 
nca è dovuta alle gravissime ! 
ristrettezze di bilancio dell' \ 
ente, notoriamente privo di 
adeguate contribuzioni stata
li e. sotto questo aspetto, ul
timissimo tra gli enti lirico-
sinfonici d'Italia. 

Il « Trovatore » diretto da 
Carlo Franci con tempi un 
po' « tirati via », come si di
ce. ha avuto come protagoni
sti Amedeo • Zambon, un 
Manrico, troppo sguaiato e 
approssimativo; Aurea Go-
mez, Leonora di voce genero-
m e begli acuti; Antonio Sai-
vadori, conte di Luna di buo
na linea vocale seppure qual-
4Ù4 volta un po' forzato e bie-

cheggiante (ma dove sono i 
gagliardi baritoni verdiani?): 
e Mirella Parutto. già sopra
no drammatico, oggi contral
to e, dunque, vocalmente non 
proprio a svo agio nel ruolo 
di Azucena. malgrado l'indt-
scutibile abbondanza di tem
peramento. La regìa, un po' 
generica, era di Franz De 
QuelL 

Entusiasmo alle stelle, poi. 
per « Butterfly » e in partico
lare per il gran talento di 
Rama Kabaivanska. che ha 
dato alla protagonista accen
ti di verità, stile e perfezio
ne vocale e scenica, quale ra
rissimamente è dato di vede
re, nel difficile contesto del

l'Oriente un po' liberty di que
sta opera puccimana. Erano 
al suo fianco Gianfranco Pa
stine ed Antonio Boyer. Tra
dizionale, ma non distiirba-
trice, la regia di Vera Berti-
netti. Sicura e precisa la bac
chetta di Afanno WolfFerran. 

Dopo l'acclamatissima 
« Butterfy » della Kabaiavan-
ska, sarà la volta della « Ce
nerentola » di Rossini, con 
protagonista Maria Casula. 
per la direzione di Alberto 
Perretti e la regia di Beppe 
De Tommasi. 

La stagione si concluderà il 
30 dicembre. 

Felice Todde 

Ma l'auditorium non deve 
servire solo per le opere 

La protesta degli studenti del Conservatorio 

Dalla nostra redazioM fatto c h e a , tre forze della 

v a n a nostra r c g i i n w società contribuiscano a ge
stire il nostro teatro — spie
ga uno studente del "Pierlui
gi da Palestrina" Riccardo 
Leone —. Anzi, proprio per 

di tutta la popolazione di garantire un'attività cultura-

C AGLI ARI — « Il nuovo au
ditorium è sorto per soddi
sfare le esigenze di cultura 
dei lavoratori, dei giovani. 

Cagliari. L'attuale gestione, 
invece, esclude tutti ». La 
contestazione degli studenti 
del Conservatorio di Cagliari 
è cominciata cosi. Una silen
ziosa manifestazione davanti 
all'Auditorium — dove « Il 
Trovatore » di Verdi inaugu
rava la nuova stagione lirica 
cagliaritana — e un volanti
no in cui si spiegavano al 
pubblico 1 motivi del dissenzo. 

Principale imputato: l'En
te Lirico. Difatti la gestione 

le organica alla città, è ne
cessario aprire questo spazio 
alle realtà esteme della so
cietà cagliaritana e sarda ». 

« Quello che noi contestia
mo — aggiunge un'altra stu
dentessa Simonetta Soro — è 
l'uso che si sta facendo oggi 
del teatro. L'Ente Lirico or
ganizza pochi spettacoli. 
grandiosi, lasciandoli comple
tamente fini a se stessi. Non 
ce l'abbiamo con il « Trova
tore » o con « Madame But-

del teatro — dopo trent'anni | terfly » o con « Cenerentola », 
di esclusivo dominio demo
cristiano — è diventata at
tività unica dell'Ente, che pu 
re giuridicamente non può 
vantare diritti maggiori a 
quelli delle altre forze cultu
rali e sociali del capoluogo. 
« Potenza del denaro — di
cono gli studenti del Conser
vatorio — intanto noi. che 
pure abbiamo diritto a gesti
re una parte del nostro tea
tro, ne rimaniamo completa
mente esclusi ». - --

La protesta degli studenti 
non riguarda però solamente 
una disputa sulle competen
ze. «Non siamo contrari al 

E" assurdo però che si orga 
nizzi una stagione lirica in 
questa maniera, senza che "** 13 mesi di cassa integra 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Buona è stata la 
adesione allo sciopero genera
le di ieri in tutte le fabbri
che salentine. I lavoratori 
hanno risposto all'appello lan
ciato dalla confederazione 
sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL in appoggio al co
stituendo sindacato di poli
zia, fermando il lavoro per 
un'ora (dalle 10 alle 11). 

Lo seciopero è giunto in 
una situazione gravissima 
dell'occupazione nel Salen-
to. Il più colpito è il settore 
tessile, con manodopera pre
valentemente femminile. La 
conseguenza è che si va sem
pre più generalizzando il la
voro nero, entrato ormai in 
concorrenza con quello azien
dale con preoccupanti feno
meni di contrapposizione tra 
le stesse lavoratrici a tutto 
vantaggio del padronato, che 
in questa contrapposizione 
trova ampi margini di ma
novra. 

Il sindacato si sta muoven
do con l'obiettivo di organiz
sare anche le lavoranti a do
micilio dando attuazione ai 
contratti previsti dalla leg-
le anche per questa catego
ria di lavoratori. 

Intanto continuano ad es
sere presidiate dalle mae
stranze la Di-Ba di Lecce, la 
SIPI di Nardo e la Saporito 
di Melendugno. Nei giorni 
scorsi si è tenuto un incon
tro tra la direzione azien
dale della Di-Ba e le organiz
zazioni sindacali di categoria 
FILTEA-CGIL e PILTA-CISL. 
Nel corso dell'incontro, al 
quale ha partecipato una fol
ta delegazione di operaie, il 
titolare dell'azienda ha pro-
spetato l'assoluta mancanza 
di lavoro e l'impossibilità del
la ripresa del'attività lavora
tiva in quanto, a suo dire, le 
commesse che avevano acqui
sito sono state improvisamen-
te ritirate, non solo, ma con
seguenza- di ciò era inoltre 
l'impossibilità di dar corso 
al programma di ristruttura
zione aziendale. L'unica pro
spettiva che l'azienda era in 
grado di fornire era quella 
di aspettare tempi migliori. 
Anche per quanto concerne 
il pagamento della 13. mensi
lità. l'azienda ha manifesta
to l'impossibilità di far fron
te a questo diritto maturato 
dalle lavoratrici. 

Le maestranze hanno in
detto perciò un'assemblea in 
fabbrica, dalla quale è emer
sa la decisione di continuare 
l'occupazione dell'azienda in' 
difesa del posto di lavoro. Nel 
frattempo hanno invitato le 
autorità, le amministrazioni 
comunali da cui proviene la 
manodopera a intraprendere 
tutte le iniziative atte al man
tenimento dei 200 posti di la
voro. Infine l'assemblea delle 
lavoratrici ha chiesto l'inter
vento della federazione pro
vinciale unitaria CGIL-CISL-
UIL perché si arrivi al più 
presto ad un momento di mo
bilitazione generale dei la
voratori. stante la dramma
tica situazione occupazionale 
del settore industria. 

Alla Hnrrys Moda. 450 au
to! icenziamentì si sono avuti 
negli ultimi mesi: alla Quen 
le operaie non percepiscono 
il salai io da tre mesi ed è 
molto probabile il falli
mento dell'azienda. Alla Do-
ria di Maglie sono stati chie

si allestica una tavola ro
tonda o un dibattito. Come 
è assurdo che non ci siano 
altre iniziative rivolte ai gio- I glie, hanno cessato l'attività 

zione per tutte le duecento 
operaie. La TOMA e la Liber
ti Bisanti, anche esse di Ma-

FOGGIA - Dalla Regione alla Provincia 

Passo avanti per i 17 
progetti sulla « 285 » 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La Regione Pu
glia ha rimesso all'ammini
strazione provinciale di Fog
gia i 17 progetti speciali per 
usufruire dei finanziamenti 
in attuazione della legge sul
l'occupazione giovanile. Si va 
così verso la piena attuazio
ne del progetto per i giovani 
che, per quanto riguarda la 
provincia di Foggia, interes
sa alcune centinaia di unità 
attraverso servizi ed impie
ghi socialmente utili. Vedia
moli nel concreto. 

Innanzitutto c'è un proget
to per l'automazione dei ser
vizi della biblioteca provin
ciale; esso prevede l'impiego 
di 8 unità per una -spesa 
complessiva di 118 milioni di 
lire. Un altro settore meri
tevole della massima atten
zione riguarda la carta « geo
logica » del sud Appennino 
e del Gargano che affron
terà in particolare la situa
zione delle acque e l'indice 
sismico del sottosuolo. Per 
questo progetto saranno im
piegati 12 unità per un lavo
ro di un anno e per un im
porto di oltre 100 milioni di 
lire. 

Non è stato trascurato il 
settore del turismo e delle 

attività alberghiere che po
tranno dare lavoro ad 8 gio
vani per 12 mesi la cui spe
sa è di 46 milioni di lire. 

E veniamo ai progetti di 
maggiore rilevanza sociale e 
che si riferiscono in partico
lare ai centri scuola per la 
lavorazione e la decorazione 
della ceramica. Per questo 
progetto le unità da impie
garsi sono 100, le ore lavo
rative per la formazione pro
fessionale di ogni unità 600, 
la spesa supera i 400 miliar
di. Un peso importante as
sumono, infine, l'agricoltura, 
la pesca, la sistemazione via
ria e i centri territoriali di 
assistenza e di animazione 
sportiva, oltre naturalmente 
la sistemazione del verde 
pubblico e del verde turi* 
stico. 

Complessivamente i pro
getti che saranno curati e 
gestiti dall' amministrazione 
provinciale comportano una 
spesa globale di 3 miliardi 
e 361 milioni di lire dei qua
li 140 milioni per la forma
zione professionale, 662 per 
le spese di attrezzatura e 2 
miliardi e 500 milioni per !e 
retribuzioni. In tutto i pro
getti prevedono l'impiego di 
518 giovani. 

Roberto Consiglio 

PUGLIA - Senza finanziamenti 

Rischiano la chiusura 
venti centri culturali» 

vani, che manchi un reale 
centro di aggregazione cul
turale. La nostra azione re
sponsabile vuol costituire lo 
inizio di un dibattito che ve-

i drà impegnati non soltanto 
noi studenti del Conservato
rio. ma tutte le forze demo
cratiche a cui ci rivolgiamo ». 

p. b. 

i stessa sorte per la COMBI 
di Nardo. la TessilPlanck di 
Mei issano e la Gaballo. Al
la Cardia e alla Negro sono 
stati preannunciati licenzia
menti in massa. Le cento la
voratrici della Calò sono da 
due mesi in cassa integra
zione. 

c. bu. 

Nostro servizio 
BARI — La situazione in cui 
versano i Centri Servizi Cul
turali è di estrema gravità. 
Con il 1977 scade il finanzia
mento quinquennale assicu
rato dal CIPE nel 1972, per 
cui se entro il 31 dicembre la 
Regione Puglia non approva 
una legge organica, il destino 
dei centri è drammaticamen
te segnato. Sono 21 i centri di
slocati nella regione che chiu
deranno e sessanta gli opera
tori culturali che rischiano 
di perdere il posto di lavoro. 
Una proposta di legge organi
ca firmata da PCI. PSI e 
PSDI. riguardante l'istituzio
ne del servizio socio cultura
le della Regione Puglia, è sta
ta presentata da più di un 
mese, ma non è stata ancora 
discussa in quanto la DC. su 
questo argomento, non ha an
cora superato le divisioni in
teme. 

Gli operatori culturali In 
una riunione regionale han
no deciso la occupazione aper
ta dei Centri e di indire as
semblee cittadine. I Centri. 
istituiti nel 1967 con l'inter
vento straordinario della Cas
sa del Mezzogiorno, furono 
affidati in gestione a diversi 
enti quali la Società Umani
taria. 1TJNLA. il CIP e il 
MCC. Oltre ad essere dotati 
di una biblioteca di 6-7.000 vo
lumi. i Centri hanno svolto 
attività culturali, intese co
me servizio sociale nel terri
torio in cui operano, median
te proiezione di films, spetta
coli teatrali, pubblici dibatti
ti e conferenze, seminari di 
studi, gruppi di ricerche e pub
blicazioni socio-economico-cul
turali. Attività che spesso, 
nelle città dell'interno, hanno 
significato un momento di 
crescita culturale. 

La delibera CIPE del 12-12-
1972 passava le competenze 
amministrative • dalla Cassa 
del Mezzogiorno alle Regioni 
e assicurava il finanziamen
to per il quinquennio 1972-T7. 
Nel frattempo le Regioni me
ridionali con propri provvedi
menti organici dovevano re
gionalizzare i Centri. 

La Regione Puglia è l'uni
ca che non ha ancora risolto 
il problema. Anzi, negli ulti
mi anni, le attività dei Centri 
hanno subito un freno, in 
quanto i finanziamenti, quan
do arrivavano bastavano so
lo per l'ordinaria amministra
zione; spese per i fitti locali, 
luce e telefono. In questa si
tuazione. grave è lo stato de
gli operatori culturali molti 
dei quali da undici mesi non 
hanno ricevuto ancora nessu
na retribuzione. Essi hanno 
rigettato i tentativi di divi
sione degli organi regionali 
che con interventi municipa
listici e settari volevano ri
solvere la posizione di alcuni 
Centri e non di tutti. Per ben 
due volte, nel luglio e novem
bre scorsi, il Consiglio re
gionale ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno 
in cui si diceva che il proble
ma dei Centri sarebbe stato 
risolto nel più breve tempo 

Nell'assemblea regionale gli 
operatori dei Centri Servizi 
Culturali della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL han
no rilevato la responsabilità. 
dell'amministrazione regiona
le che in cinque anni non ha 
sviluppato nessuna politica 
nel settore culturale e che la 
lotta degli operatori per la 
regionalizzazione del servizio 
non è corporativa, ma rien
tra nella piena attuazione 
dello spirito della legge 382 

Giovanni Sardono 

L'esigenza di un rapporto 
più stretto con la città 

Comitati di quartiere 
a Cagliari: dove 

sbagliano e 
dove hanno ragione 

Nostro servizio ' 
CAGLIARI — Era la prima 
volta che c'erano, cosi ben 
organizzati. Tutto intorno, 
si erano messi una lunghissi
ma fascia di plastica, colora
tissima (e un po' lunare). La 
tenevano alta i bambini e le 
donne. Sopra c'era disegna
ta una storia poco allegra: 
non bastano i colori a cam
biare il segno alle cose. 

Era una storia di sfratti e 
dì padroni di casa avari e 
ossessivi; di speculatori edili 
e di baroni delle costruzioni 
di trecentomila lire al mese 
per un quadrivano con ri
scaldamento e posto mac
china e di migliaia e migliaia 
di vani di lusso disabitati che 
basterebbero ai senzatetto di 
tutta la città; di quartieri-
ghetto e di posti dove non ci 
sono i servizi sociali, le scuo
le materne, i trasporti, i mer
cati e tutto il resto che do
vrebbe esserci per rendere 
abitabile un quartiere e inve
ce non c'è mai. assieme alle 
case popolari e di periferia; 
di sottani umidi di Castello 
e di tuguri di Marina e Stam-
pace. dove i bambini hanno 
tutti la tosse per nove mesi 
all'anno e vengono su gra
cili che sembrano canne; di 
occupazioni di case che non 
dovevano essere occupate e 
di tristi guerre fra poveri; di 
una città non umana malgra
do il mare e il caldo e il sole 
e la sua storia di battaglie 
e di pene. Questa è la storia. 

Chi la raccontava, alla 
grande manifestazione del 7 
erano i comitati di quartiere 
cagliaritani. 

Ma chi sono questi comi
tati di quartiere? Da dove 
vengono, cosa fanno, e dove 
vogliono arrivare? Domande 
difficili. Dietro le loro spal
le, c'è esperienza che non 
condividiamo, fatta di agita
zione a volte fine a se stessa, 
di modo di porre i problemi 
in termini puramente ideo
logici. non realistici, non tesi 
a conquiste solide, anche se 
parziali. Certe lotte, certe oc
cupazioni di appartamenti 
sfitti delle case popolari, già 
assegnati a cittadini che ne 
avevano diritto e necessità, 
non certo tappe di un proces
so positivo che indichi stra
de praticabili per modificare 
la realtà. 

Ma non tutti i comitati 
di quartiere sono eguali. Là 
dove, come a La Palma, le 
forze « dirigenti » sono rap
presentate da cittadini e la
voratori legati a esperienze 
di lotte nella fabbrica e nel 
posto di lavoro; là dove i 
compagni comunisti e i mi

litanti democratici si sono 
impegnati in prima persona. 
anche se soltanto « a titolo 
personale »; là dove le se
zioni nostre e i centri di at
tività di altre forze progres
siste hanno instaurato lega
mi solidi, là i comitati di 
quartiere sono una realtà po
sitiva - ' . - * • 

Ricordiamo soltanto, ed è 
un esempio, sempre per il co
mitato di La Palma, i mer
catini alternativi della frut
ta (utili nella pratica di quei 
giorni, per gli acquisti delle 
massaie, ma anche come indi
cazione di prospettiva, come 
individuazione di un obiettivo 
per cui battersi) 

Altri comitati hanno1 una 
esperienza differente. Le for
ze « dominanti » sono gruppi 
di incerta coloritura politica. 
tesi spesso alla disperazione 
e alla distruzione, convinti 
magari che la logica del 
« tanto peggio, tanto meglio » 
sia praticabile per arrivare 
a una società più giusta del
la attuale. I contatti che co
storo riescono a stabilire con 
la vita quotidiana della gente 
comune sono sporadici e pa
rolai. A volte i loro stessi 
metodi di approccio provo
cano la paura: essi non per
seguono mai, se non in teo
ria e in forme generiche, la 
unità reale della gente. Rie
scono magari a raccogliere 
la disgregazione che resta in 
fondo al setaccio, l'emargina
zione più violenta ed a or
ganizzarla. ma non riescono 
a produrre risposte convin
centi né alla disgregazione 
né alla emarginazione. 

La risposta dovrebbe esse
re chiara: la via maestra per 
dare solidità, senso di respon
sabilità e capacità di lotta 
ai comitati di quartiere pas
sa necessariamente attraver
so l'impegno attivo delle for
ze progressiste, e principal
mente attraverso l'impegno 
nostro, dei comunisti. Questo 
impegno è in parte mancato. 
Abbiamo probabilmente pa
gato una sorta di debolezza 
storica, relativa al modo stes
so in cui si è formato il par
tito nella nostra città. Abbia
mo pagato le grandi difficol
tà a colmare il divario fra 
iscritti e voti, le resistenze 
della piccola borghesia com
merciale. lo scarso numero 
delle sezioni, che solo ultima
mente è cresciuto. 

Tutto questo ha provocato 
forse timidezze eccessive, fra 
noi. ad « affrontare » la città. 
Riflettiamo un po' su. 

Sergio Atzeni 

Casalinghe cagliaritane seguono una manifestazione popolare 
organizzata dai comitati di quartiere 

Un TVcolor Rex 
subito con 

L28J0OO al mese. 
Con Ratacolor Rex. II sistema 

di pagamento che mette la qualità 
dei TV Color Rex alla portata di 
tutti. Il 20% di deposito iniziale e 
12,18 o 24 rate mensili. 
Informati presso il tuo rivenditore Rex. 

da S.I.R.M.E. 
di SERGIO L • ] • ] • : • 

Via Costa, 13/17 - Tel. 490346 
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